
Di cosa vi sentite maggiormente responsabili, se prendete in esame la cura della vostra persona, la famiglia, il lavoro…
1.

Il papà – Al giorno d’oggi, le responsabilità sono molte e non solo per il lavoro, la famiglia ecc. Penso che fare una classifica su cosa essere più responsabile sulla sua domanda, non è facile. Un tempo forse pensavo più alla famiglia, poi al lavoro e alla cura della mia persona. Oggi purtroppo con le vicissitudini della vita, forse, bisogna pensare prima al lavoro perché senza di questo è difficile mandare avanti e mantenersi una famiglia, poi alla famiglia ed infine alla cura della propria persona.

La mamma – L’argomento è ahimè molto complesso la responsabilità è grande quando si ha il dovere di curare la famiglia seguire i figli e dedicare molte energie anche al lavoro. Devo dire che tutto va fatto con responsabilità quindi, con molta franchezza non so quantificare con quanta responsabilità io faccia le cose. Quando mi trovo davanti ai miei doveri li affronto con tanta volontà e il più delle volte il ritorno è soddisfacente. Ma mi trova completamente digiuna di tempo per la cura della mia persona che si deve accontentare dei coriandoli di tempo rimasto.

Fam. Piervirgili

2.  

La mamma – La famiglia rappresenta per me la priorità e viene anche prima del lavoro. In questo momento poi, con una bimba piccolina e una grande, entrambe con esigenze diverse e con mio marito che non sta molto bene sento ancora di più il peso di questa responsabilità. Il lavoro, in situazioni come la mia potrebbe essere una via di fuga, di evasione dai problemi della quotidianità, ma in questo momento non è possibile. Però mi faccio forza perché dalle cose che mi sono accadute in questi ultimi due anni ho capito che la famiglia è il mio punto di forza.

Fam. Muscedere

3.

Il papà – Non avendo capito la domanda risponderò alla mia maniera di interpretazione. Se prendo cura della mia persona non avrei tempo da dedicare alla mia famiglia e al mio lavoro e sapendo che è un impegno che devo e voglio essere sempre presente a 360 gradi in tutti e due gli impegni presi dal fatidico si, preso quel giorno sull’Altare. È per me questo che la responsabilità che devo alla mia famiglia e al mio lavoro non lasci molto spazio per la cura della mia persona.

La mamma – La responsabilità l’abbiamo dal momento in cui formiamo una famiglia e mettiamo al mondo i figli. la responsabilità maggiore che abbiamo verso di loro è insegnargli a vivere in questo mondo oggi un po’ difficile, ad avere cura della loro vita e della loro persona e noi da parte nostra non fargli mancare nulla, maggiormente non far mancare loro l’amore che è la base principale per farli crescere ben.

Fam. Abruzzese

4.

La mamma – La responsabilità oggi si deve avere su tutto, il rispetto per se stessi per gli altri, la famiglia dove diventa ogni giorno più complicato con il crescere dei figli e il lavoro ci serve per vivere.

Fam. Luciani

5.

La mamma – Una delle cose che più mi sta a cuore e di cui mi sento responsabile è la crescita serena di mia figlia. Vorrei non farle mancare niente sia dal punto di vista affettivo che materiale. Vorrei che, diventata adulta, avesse una buona consapevolezza di se che le permetta di sapersi orientare nella vita. Vorrei che avesse grandi desideri da realizzare e grandi passioni da inseguire. Perché questo avvenga cerco di darmi da fare in modo che mi senta uno stabile punto di riferimento e capisca che le voglio bene. Tutto questo non è facile, a volte sembra che la sua presenza mi toglie la libertà, mi prosciuga le energie. Però senza di lei non sarebbe lo stesso.

Fam. Longhi

6.

Il papà – Mi sento responsabile verso la mia famiglia, e verso il mio lavoro ed i miei colleghi. La più importante e prioritaria è mio figlio, cerco di stargli più vicino possibile quando sono a casa il sabato e la domenica. La sera ci sentiamo per telefono e lui mi racconta la giornata da lui trascorsa, sia a scuola sia a casa. Quando mi racconta qualcosa che lo ha fatto arrabbiare cerco di consigliarlo per il meglio.

La mamma – Fra le varie cose possibili, quella di cui mi sento più responsabile è sicuramente la cura di mio figlio. Ovviamente mi preoccupo di tutta la famiglia, dei genitori, però mio figlio è al primo posto. Sono sicuramente un po’ ansiosa e apprensiva, però non riesco a comportarmi diversamente. Io e Luca stiamo da soli tutta la settimana perché mio marito lavora fuori e anche questo influisce sul fatto della responsabilità. Cerco di fare del mio meglio per quanto riguarda la crescita e l’educazione di Luca, anche se qualche volta sbaglio come penso che capiti a tutti i genitori

Fam. Di Cocco Felci

7. 

Il papà – Mi sento responsabile della mia persona, del mio lavoro e maggiormente della mia famiglia.

La mamma – A questa domanda posso rispondere dicendo che io ho molta cura di me stessa. Ma la cosa di cui mi sento maggiormente responsabile è la mia famiglia. Per loro sono disposta a rinunciare a qualsiasi cosa, a qualsiasi divertimento pur di non fargli mancare nulla. Prima di nascere i miei bambini, lavoravo al mercato, dopo la loro nascita ho deciso di smettere, perché sapevo che questo impegno mi avrebbe tenuta lontano da loro togliendomi tante gioie giornaliere e soprattutto tanto tempo da dedicare ai miei quattro figli. quindi preferisco rinunciare ad altre banalità ma potermi dedicare pienamente a loro.

Fam. Cannella

8. 

Il papà – La mia maggiore responsabilità per me è il lavoro seguita a pari passo dalla famiglia e quindi i bambini dai quali non ci possiamo mai distrarre noi adulti. Una volta assolte queste responsabilità, per la cura della mia persona è rimasto pochissimo tempo.

La mamma – Mi sento maggiormente responsabile sia della mia persona sia del mio lavoro, ma maggiormente di più per la famiglia, perché è un piacere occuparsi di loro e sentirsi utile nei consigli, negli aiuti e nell’organizzazione della casa.

Fam. Tulli

9.

La mamma – (Spero di aver capito in modo giusto il quesito). Relativamente alla famiglia la mia maggiore preoccupazione riguarda l’educazione di Andrea, la serenità e l’armonia tra tutti noi. Relativamente al lavoro penso che dopo 19 anni di servizio a Roma la serietà, l’onestà e il rispetto di superiori e colleghi siano gli elementi fondamentali di una lavoratrice responsabile. Per quanto riguarda la cura della propria persona mi sento particolarmente responsabile della salute.

Fam. Candidi

10.

Il papà – La responsabilità e la consapevolezza, viene attraverso l’età, più si cresce e più si diventa responsabili della propria famiglia. Per quanto riguarda il lavoro non avendo mai avuto un lavoro sicuro, sto cercando di avere sempre cura di me stesso cercando di dare continuità e tranquillità a tutti loro.

La mamma – Io penso che tutti noi ci sentiamo responsabili chi più chi meno. La mia attenzione e responsabilità va più per la famiglia e il lavoro perché nel primo ci sono i figli come educarli, se fai bene o fai male e il rapporto con mio marito a superare alcune difficoltà e cercare di mantenere saldo il matrimonio. per il lavoro che è stato sempre al centro dei miei pensieri e che purtroppo non ho potuto mantenere per motivi di famiglia.

Fam. Bressi Carbone

11.

Il papà – La cosa di cui mi sento più responsabile è la famiglia, la seconda è se stessi (o meglio la salute) e per ultimo il lavoro. La famiglia perché ora che c’è ho una certa responsabilità, se non l’avessi avrei detto il lavoro, la salute perché comunque senza di questa non saprei cosa fare e per ultimo il lavoro perché fortunatamente ce l’ho e non mi lamento. Se non lo avessi avuto avrei fatto qualsiasi cosa anche il più misero dei lavori.

La mamma – Anche io come mio marito metto al primo piano la famiglia, per stare con i miei figli ho ridotto le ore di lavoro, per secondo la cura della persona, anche se il più delle volte nonostante non ci sentiamo bene e desideriamo riposarci ci dedichiamo comunque sempre a loro, ciò che importa è che stiano bene loro.

Fam. Battisti

12.

Il papà – Pur svolgendo un lavoro particolarmente carico di responsabilità, credo che niente possa essere più importante della famiglia. Magari, a volte esagero nel sentirmi “troppo” responsabile, correndo il rischio di creare cause e paure che non esistono. Forse anche la situazione di papà separato che mi porta ad avere questo atteggiamento, o forse perché sono cresciuto in una famiglia molto unita e patriarcale e gli insegnamenti che ho ricevuto sono stati sempre quelli che concepivano la famiglia come il centro di tutto il mondo.

La mamma – Sono una donna separata da tanti anni e nonostante abbia un ottimo rapporto con mio marito mi sono rimboccata le maniche ed ho incominciato a lavorare. Il mio lavoro mi porta a stare parecchie ore fuori casa ma riesco lo stesso a star vicino ai miei figli, seguirli nel momento del bisogno. Devo ringraziare i miei genitori che mi aiutano tantissimo con i bambini, vivo con loro e questo mi dà una notevole forza. L’unica cosa di cui mi sento forse responsabile è la separazione, se non avessi preso questa decisione probabilmente tante cose sarebbero andate meglio. Quello che mi rincuora è che ho un ottimo rapporto con mio marito ed i miei figli riescono ad avere una vita tranquilla e felice.

Fam. Maimone

13.

Il papà – Analizzando la vita e ponendomi la questione di dove mi sento più responsabile, inteso come trascuratezza, probabilmente è nella cura della mia persona, fattore al quale antepongo sempre e comunque la famiglia e purtroppo il lavoro, purtroppo perché, occupa la maggior parte della mia giornata e del quale non si può fare a meno. Per non venire meno e non creare problemi a casa e al lavoro sono, mio malgrado, costretto a trascurare la mia persona, nell’attività fisica, negli interessi e quanto altro potrebbe darmi un po’ di piacere anche se effimero.

La mamma – Siamo genitori, figli, lavoratori, cristiani, adulti di tutto questo ed altro siamo responsabili ma è veramente difficile fare tutto questo contemporaneamente e bene, cerco con l’aiuto di Dio di affrontare giorno per giorno tutte queste difficoltà, ed inevitabilmente c’è qualcosa che si trascura tra cui la cura della mia persona in quanto, penso che la mia famiglia sia al primo posto tra le necessità. 

Fam. Cocozza

14.

Il papà – Le cose di cui mi sento maggiormente responsabile sono sicuramente, l’educazione per i figli ed il sostegno economico per la mia famiglia. Oggi infatti come tutti noi sappiamo, l’euro ha dimezzato i nostri stipendi, inoltre come se non bastasse, siamo proiettati verso una realtà di consumismo a cui è difficile sottrarsi, io stesso faccio fatica a negare tante cose inutili che mi chiede mio figlio. Comunque la difficoltà maggiore, la trovo proprio nel fargli capire che non deve chiedere cose inutili, ma deve apprezzare quello che ha perché è frutto dei nostri sacrifici.

La mamma – La responsabilità maggiore che sento è quella della crescita di mio figlio. È lui infatti che mi occupa la maggior parte del tempo e mi impegna mentalmente ogni giorno, non è semplice tenerlo concentrato sui compiti e nel contempo crescerlo in  modo sano e con i giusti indirizzi educativi.

Fam. Pennacchini

15.

Il papà – Senza esitare rispondo: la famiglia. Per me è da qui che parte tutto: l’educazione; la capacità di relazionarsi con i coetanei prima e con gli adulti poi, il rispetto per le regole del buon senso; il saper dare un valore preciso a tutte le cose che ci riguardano, facendo una vera e propria “classifica”; la capacità di dare amore a qualcun altro (diverso da noi stessi) e tantissime altre cose che solo da questo “Punto di partenza” possono, a mio parere avere inizio. Di questo, onestamente, mi sento di poter ringraziare i miei genitori, i quali, senza eccessi, con serenità, generosità ed amore, sono riusciti ad insegnarmi tutto senza mai dire: “Adesso ti spiego questo…” ma semplicemente con l’esempio, pur destreggiandosi sempre tra le mille difficoltà della vita. Ed allo stesso modo, oggi, nel mio piccolo, cerco di far vivere questi sentimenti ai miei figli ed anche essendo un insegnante ai ragazzi che mi capita di avere come studenti (…o dovrei dire discepoli?!).

La mamma – Dovendo dare una priorità, senza dubbio al primo posto metto la famiglia. Credo che sia una grande responsabilità “crescere” nel vero senso della parola tre figli e per giunta gemelli. Crescerli contemporaneamente con le loro uguali esigenze del momento, i loro bisogni e soprattutto cercando di non far mancare niente a nessuno dal punto di vista affettivo è stato veramente difficile. Sembra superfluo dirlo, ma è stato problematico soffermarsi a ninnare, coccolare, cantare una ninna nanna ad uno, senza che l’altro fratellino iniziasse a piangere per gelosia. E in questa giostra giornaliera di coccole per uno e pianti per l’altro io e mio marito, devo dire, che siamo stati bravi. Oggi i miei figli hanno dieci anni e sono venuti su con dei valori e dei sentimenti per il prossimo che mi fa essere serena. Certo, c’è ancora tanto da fare e da insegnare loro, perché ogni tappa della vita porta problematiche e quindi insegnamenti diversi. Anche il lavoro però ha un posto importante per me. L’attività che svolgo mi porta a stare a contatto con ragazzi la cui fascia di età va dagli 11 ai 14 anni, anni della pre-adolescenza, periodo difficile per loro. Sono infatti insegnante di educazione musicale nella scuola media, nello specifico di sostegno a bambini diversamente abili. Anche qui sento tanta responsabilità per questo speciale, difficile ma spesso gratificante compito che ho.

Fam. Carotenuto

16.

Il papà – Credo che la cosa più importante per me sia senza dubbio la famiglia, anche perché l’ho sempre desiderata e quindi ne il lavoro o altre cose mi possono distogliere da questo importante impegno.

La mamma – L’unica cosa per cui mi sento responsabile è la mia poca presenza fisica in famiglia per il lavoro che mi porta molte ore fuori da casa. Molto spesso, soprattutto da quando è nato Francesco, questo è stato un motivo per cui mi sono sentita in colpa nei suoi confronti. Cerco nella semplicità e con il mio amore nei suoi confronti di compensare questa mia mancanza con la qualità del tempo che sono con la mia famiglia.

Francesco B.

17.

Il papà – C’è un tempo per i giochi, un tempo per divertirsi e c’è un tempo dove le responsabilità si fanno più pressanti in quanto la famiglia e il lavoro non lasciano più il tempo ad altre situazioni se non parzialmente. La famiglia è quella che più di tutto ti coinvolge dalla mattina alla sera, le incombenze della casa, dei figli, della moglie e altro fanno si che la giornata venga impegnata in funzione di questo e il lavoro importantissimo e questo fa si che la nostra vita sia correlata da una condivisione di stabilità economica che ci permette di poter far fronte alle richieste della famiglia stessa.

La mamma – Se la domanda intende “quale è la responsabilità che sentite di più” allora rispondo subito che io sono una persona responsabile, una calamita pronta a prendersi tutte le responsabilità che vagano intorno a me. Prima di tutto viene la famiglia tutta: figli, fratelli, marito e padre. Poi io per quanto mi riguarda mi curo, cerco di stare bene, ma non sono maniacale. Invece la responsabilità più incombente, più pressante (aggiungerei meno piacevole) è il mio lavoro perché mi prende troppo tempo i miei figli si lamentano perché dicono che lavoro come un papà, più di un papà. Per fortuna che mio marito ha un lavoro che lo lascia libero per metà giornata e quindi può stare con loro, io cerco di supplire come posso alla quantità con la qualità.

Fam. Taloni

18.   

Il papà – Io mi sento responsabile quando mi trovo di fronte ostacoli e quando faccio il capo famiglia.

La mamma – Diciamo che le cose che mi sento maggiormente responsabili sono un po’ tutte a partire dalla mia famiglia, dal lavoro. Anche della mia famiglia di quando ero ragazza, di quella di mio marito e a volte mi sento responsabile anche sulla vita dei miei amici, forse me la prendo un po’ troppo a cuore su tutto. Curo poco per esempio la mia persona, la trascuro un po’ troppo, spesso per pensare agli altri.

Fam. Savo

19.

La mamma – Rispondendo di getto, direi tutto, ma nel mio caso specifico è scontato e poi una cosa non esclude necessariamente l’altra. Analizzando il problema e paragonandolo ad una automobile direi che la famiglia è il motore della mia vita e per poterne avere cura devo necessariamente dedicare molte ore al lavoro, la benzina, ed infine un minimo di attenzione della persona bisogna averne, la carrozzeria, anche se un po’ d’epoca.

Marilena Fiocco

20.

La mamma – Vengo da una famiglia che sin da piccola mi ha insegnato a prendermi delle responsabilità e questo mi ha forse facilitato il percorso però, purtroppo in un periodo come il nostro pieno di ignoranza, delinquenza, brutalità, dubbi queste responsabilità sono cresciute a dismisura. Alcune volte sciocche, altre importanti, decisive le domande sulla vita. Su quello che c’è stato prima, su quello che ci sarà dopo, sicuramente non riuscirò mai a darmi una risposta; la vita è un mistero e io molte volte continuo a pormi un’infinità di perché. A un certo punto quando mi rendo conto di avere di fronte non un velo ma un muro che non potrei mai abbattere, mi fermo e rifletto sui miei limiti. Dopo aver visto che pur essendo una persona responsabile sia nella famiglia, sia nel lavoro e per come mi porgo verso gli altri non sono riuscita a darmi queste risposte non mi arrabbio più di tanto, perché sono realista e so molto bene che non basta la voglia di fare a farci fare. Io oggi come oggi mi accontento di fare il mio dovere verso di me e verso la mia famiglia, di farlo ogni giorno, ogni ora e di farlo al meglio. Questo è quello di cui mi sento maggiormente responsabile.

Fam. Di Calisto Fantauzzi

21.

Il papà – Se ci si riferisce a cosa è più importante per noi e non a cosa dedichiamo di più il nostro tempo, allora è la famiglia la mia risposta. Basta pensare a tutte  le volte che ci siamo trovati a dover prendere una decisione che fosse la migliore per la vita dei nostri figli; penso al momento della scelta degli insegnanti a cui affidare l’educazione scolastica dei nostri figli nella consapevolezza del segno che avrebbe lasciato nella loro formazione; penso all’importanza dei nostri comportamenti e del modello che siamo per loro ancora fragili. Proprio io ho chiesto a mio figlio perché qualche volta lo vedo triste; la risposta è stata: sono triste quando voi litigate o discutete perché ho paura che finisca come è finito il matrimonio tra zio e zia.

La mamma – Nell’esaminare la mia vita privata nei suoi molteplici aspetti, posso dire che mi assorbono prevalentemente la famiglia ed il lavoro mentre la cura della mia persona passa sempre in secondo piano. Nell’unione e nella solidità della mia famiglia trovo sicuramente il completamento della mia persona, della mia indivisibilità che si esprime nell’essere donna e madre nello stesso tempo. Nel lavoro, che ho iniziato all’età di venti anni, ho avuto la fortuna di trovare la realizzazione delle mie aspirazioni potendo mettere in pratica le mie competenze ed il mio contributo solidale nell’ambito dell’educazione. Riflettendo sul percorso di vita fatto fino ad ora, posso ritenermi sicuramente fortunata perché ho potuto realizzare molto di quello che ho sempre desiderato. Infatti credo di aver sempre saputo e capito quale fosse il cammino che Dio ha voluto per me e l’ho percorso nella realizzazione dei miei obiettivi di vita trovando la forza di affrontare a volte momenti di crisi, di dolore, di tentennamento. 

Fam. D’Achille

22.

Il papà – La mia famiglia è andata in pezzi, il lavoro è necessario per vivere, la mia persona ha rischiato di morire. Perciò le responsabilità sono infinite. Non lo so più di che cosa mi sento responsabile, a parte le mie adorate figlie, l’unica cosa che mi è rimasta.

La mamma – Il presupposto fondamentale e direi necessario, per far funzionare al meglio tutto ciò di cui io mi reputo responsabile, è senza alcun dubbio la mia persona. Non ho di me stessa un’immagine narcisista né tantomeno perseguo una condizione del genere ma avendo come grande responsabilità (quella di due bambine da crescere ed indirizzare al meglio) ,è logico che se non sono in sintonia con me stessa e se non sto bene, niente funziona al meglio né io, né la mia famiglia e né il lavoro in cui tutto questo va inevitabilmente a riflettersi. Sono una persona estremamente semplice che affronta in prima persona e senza deleghe, problematiche, pensieri, tutto insomma. Ho due genitori splendidi che non mi hanno mai fatto mancare affetto e sostegno morale, in questi ultimi tempi più che mai perché le circostanze della vita, della mia esistenza che ha avuto una svolta, si sono riverberate anche su di loro anche se io non avrei voluto per nessuna ragione al mondo. Per cura della mia persona io intendo: il decoro nel comportarsi e nell’abbigliamento, la trasparenza nel comportamento e nei miei atteggiamenti. Spesso si paga di persona ma non si fanno però i conti con la propria coscienza. Curo me stessa cercando di avere ordine intorno e dentro di me, un ordine che mi permette però di vivere bene e non perseguito in modo maniacale, però. Curo le mie figlie avendo con loro un dialogo continuo fatto però anche di regole, cercando di venire incontro alle loro esigenze di persone in crescita e che hanno il diritto di crescere nel migliore dei modi. Almeno è quello che sto tentando di fare rispettando i loro interessi, aspirazioni ed idee. La medesima cosa faccio nel lavoro: curo il mio lavoro al meglio e cerco di svolgerlo con tatto, misura e delicatezza perché l’attività che svolgo (sono insegnante di scuola primaria), si dipana a contatto diretto con tante giovani menti sulle quali incido. E debbo fare tutto questo con la correttezza possibile, ponendomi nel giusto modo e consentendo agli alunni di avere spiegazioni nette, essenziali e trasparenti. Direi che la semplicità, la correttezza e la trasparenza sono le regole alle quali tengo fede per me stessa, per la mia famiglia e nell’attività lavorativa.

Fam. Colella Palumbo  

23.

Il papà – La cosa più importante è la famiglia. Subito dopo viene il lavoro perché è difficile portare avanti una famiglia oggi giorno. Ho due splendide bambine e cerco di non fargli mancare nulla anche se è molto difficile.

La mamma – La maggior responsabilità è senz’altro la famiglia, perché senza quella una persona “non è completa” cioè non ha nessuno con cui condividere la propria vita. Subito dopo viene il lavoro perché senza lavoro nessuno può vivere e tantomeno mandare avanti una famiglia.

Fam. Giammatteo

24.

Il papà – La maggior responsabilità è verso la mia famiglia, non fargli mancare il bisogno di vivere. Ma la vita oggi è molto difficile per vivere e educare i nostri figli.

La mamma – A primo impatto risponderei la famiglia ma non riesco a capire il senso di questa domanda perché è normale che sono responsabile di tutte e tre le cose; mi spiego: devo badare alla mia persona perché se mi dovessi ammalare chi si occuperebbe della mia famiglia? Devo occuparmi della mia famiglia perché sono nata per questo. Infine, se non lavoro non posso fare né l’uno né l’altro.

Fam. Castellano

25.

Il papà – La responsabilità personale è maggiormente sentita verso la famiglia e quello che la circonda; dai rapporti con gli altri, all’educazione dei figli. Per altro essa, è la base della società civile e religiosa. Il lavoro è il mezzo con cui poter portare avanti tutto il resto, d’altronde un lavoro ben condotto e ben gestito aiuta la famiglia stessa a procedere in una certa direzione. La cura della propria persona sia fisica, sia spirituale è essa stessa di una precedente ben condotta situazione familiare, civile e religiosa.

La mamma – Devo dire che il lavoro e la famiglia sono al centro della mia vita. In alcune circostanze mi pesa molto di più il lavoro, soprattutto perché ho un alunno molto problematico in classe che ci da veramente “filo da torcere”, sia nel suo modo di comportarsi che di relazionarsi con gli altri. È un periodo che sto soffrendo tanto perché vedo i rapporti interpersonali incrinarsi, vedo gli alunni a disagio, i genitori che “non ne possono più” e la classe che diminuisce di numero perché trasferiscono i figli in altre scuole. Il pensiero e la preoccupazione per questo alunno mi sveglia anche di notte, privandomi del riposo necessario. In classe vivo continue tensioni difficili da gestire e tranne rari momenti di serenità, il clima è piuttosto pesante…. In queste situazioni è facile mettersi in crisi, crollare, toccare con mano il fondo o rasentare il fallimento “della propria vita professionale”. E così mi è capitato di vedere, in questi attimi bui, la famiglia come un oasi di pace, un paradiso di serenità un porto tranquillo … (anche se poi con tre figli non è poi così facile!). E invece anche qui ci sono tensioni da sciogliere, compiti da assolvere, responsabilità anche gravi, litigi da risolvere, punti fermi da ribadire, regole da far rispettare… oltre ai mille impegni di una casa da portare avanti… quasi da soli! Poi ci sono le domeniche così importanti per riprendere fiato e il marito finalmente presente (e anche meraviglioso!) che mi viene incontro e mi da una mano! Tutto sommato non posso dirmi triste o sconfitta: se non sentissi vicino a me la presenza del Signore e il Suo amore, forse già sarei crollata e chissà se in modo irreparabile! E invece a Lui mi affido, insieme alla mia famiglia, alla mia classe e al mio alunno “difficile” al quale ho imparato a volere un gran bene…. Ed io sento nel mio cuore che ho fatto bene ad accettarlo, che Dio me l’ha mandato come un dono e non solo come un problema…. E questa serenità mi aiuta a vivere meglio! Per quanto riguarda la cura della mia persona… c’è rimasto davvero poco tempo! Comunque non mi faccio mancare del sano sport: quando sono tesa o nervosa, acchiappo i miei sci da fondo o la mia montebike e mi scateno sulle salite di montagna per scaricarmi ben bene per tutta la settimana!

Fam. Morotti

26.

Il papà – Mi sento maggiormente responsabile della mia famiglia. Faccio tantissimi sacrifici per non fargli mancare niente; solo così posso insegnare ai miei figli il valore della famiglia. Della mia persona cerco di curarmi il più possibile per cercare di trasmetterlo alla mia famiglia per non farli preoccupare. Lavoro tramite la Crik Crok patatine sono un agente di vendita e tutti i giorni prego il Signore di farmi lavorare perché più vendo e più guadagno, non tanto per me ma per la mia famiglia. Prima ero un dirigente di una multinazionale, per colpa di qualcuno sono fuori, stavo da Dio e giuro che ne soffro molto per quel posto che occupavo, era una garanzia per la mia famiglia. Ci sono notti che sogno il mio vecchio lavoro e mi manca da morire.

La mamma – Il sentirsi responsabili è l’ordinaria amministrazione di ogni adulto. Per quanto riguarda la mia persona sono responsabile della mia salute, quindi cerco in ogni modo di curarmi il più possibile (e non solo fisicamente), anche se ho il vizio del fumo che so che grava quotidianamente alla mia salute. Per quanto riguarda la famiglia, cerco di essere ogni giorno una buona mamma e una brava moglie che non fa mai mancare affetto alle persone che mi circondano. Alle mie figlie cerco di far sentire il più possibile la mia presenza nella loro vita fin da piccole, gli insegno i valori della vita e cerco di non essere solo una madre ma anche un’amica. Per mio marito so di essere moglie, amica, confidente. Siamo una coppia affiatata e questo deriva dalla complicità che ci unisce. Il lavoro, invece, l’ho lasciato per vivere i momenti più belli dell’infanzia delle mie bambine. Quando ero impiegata portavo a termine ogni compito che mi veniva assegnato nel migliore dei modi, perché l’inadempienza e il ritardo sulla consegna non l’ho mai tollerata.

Fam. Castellano

27.

La mamma – La responsabilità della mia persona è di stare bene per guidare tutta la famiglia. Mentre per i miei cari sono molto accorta di non fargli mancare quelle cose essenziali che durante la giornata sono importanti come le coccole, l’importanza che meritano e il ritrovarsi insieme la sera. Per questo è difficile che mi allontano da loro, già sono assente mentre lavoro ma è così che si deve fare. Per quanto riguarda il mio lavoro sono responsabile al cento per cento perché ci sono persone che anche lì contano su di me, così spero di dare il meglio. Tutto questo è collegato sempre alla famiglia.

Fam. Prati

28.  

Il papà – Innanzitutto mi sento responsabile di me stesso, ad essere in pace con me stesso. Stando in pace la famiglia che non percepisce in qualsiasi caso il mio stato e che viene sempre primo piano può avere solo che giovamenti. Un uomo consapevole del buon andamento della famiglia e di se stesso anche nel lavoro può solo che migliorare.

La mamma – Io mi sento responsabile soprattutto della mia famiglia e poi di me stessa perché comunque devo stare bene anche io per prendermi cura  della mia famiglia. Essendo una mamma e una moglie a tempo pieno mi sento molto realizzata.

Fam. Feroci Palombo

29.

Il papà – Per me è tutto importante anche se sono cose diverse ma tutte quasi uguali perché se non si lavora non si può mantenere una famiglia e così anche se non ti prendi cura di te stesso.

La mamma – Secondo me è tutto importante perché ogni cosa ha il suo valore anche perché se non curi la persona che ti da la forza di lavorare non puoi neanche badare alla famiglia.

Fam. Cavola

30.

La mamma – Io mi sento più responsabile della mia famiglia perché vorrei dare ai miei figli più possibilità di divertimento, come andare ai compleanni dei compagni di scuola oppure d’estate fare qualche passeggiata al mare. Purtroppo non avendo la possibilità di potermi trovare qualche lavoro per aiutare la famiglia perché venendo a mancare sia i miei genitori che la mamma di mio marito da prima che nascessero i nostri figli, così ho fatto la mamma a tempo pieno e ripensandoci bene credo di aver fatto la scelta migliore dal fatto che non ci hanno trovato alcun difetto con qualche passeggiata in meno al mare.

Fam. Giansanti

31.

Il papà – Se prendo in esame le tre opzioni dico che sono tre cose molto importanti. Al primo metto la famiglia perché la famiglia è tutto. Avere dei figli è una gioia. Poi avere una famiglia significa avere una grande responsabilità. Poi metto la salute perché avere una buona cura della persona ti permette di far fronte a tutto. Poi metto il lavoro che è lo strumento che ti permette di guadagnare soldi e quando si ha un buon guadagno c’è tranquillità e serenità per tutta la famiglia.

La mamma – Io al primo posto metto senza ombra di dubbio la mia famiglia, perché quando i miei figli e mio marito stanno bene, automaticamente sto bene anche io. Poi c’è il lavoro perché oggi senza di quello è un vero problema. Per me essere responsabile della mia famiglia è un vero piacere perché lo faccio volentieri ogni giorno e cerco di essere presente per i miei figli il più possibile.

Fam. Santocchi

32.

Il papà – Io mi sento responsabile di tutte le cose che faccio. Sul lavoro sono molto responsabile, forse anche troppo e molte volte dovrei allentare un po’ per prendermi cura di me stesso e delle cose che mi circondano. Anche per quanto riguarda la famiglia sono responsabile, anche se a volte vorrei un po’ prendermi più cura di loro, mia moglie e mia figlia, stare più tempo insieme, parlare di più.

Fam. Di Cocco

33.

La mamma – Io direi decisamente la famiglia, anche da questa è condizionata tutta la nostra vita sia lavorativa sia emozionale. Io sono dell’idea che le cose non funzionano bene in famiglia; tutte le altre cose sembreranno più difficili da affrontare.

Fam. La Terra 

34.

La mamma –Maggiormente responsabile? Dei miei figli naturalmente, del loro mantenimento, della loro serenità, della loro educazione, della loro istruzione, della loro gioia. Sono la mia vita, sono tutto per me.

Fam. Caprara

35.

La mamma – Io mi sento molto responsabile nel lavoro, lo prendo molto seriamente e cerco di farlo con passione, con amore (anche perché mi piace) ed è l’unica entrata per la famiglia. Adesso da quasi un anno sto andando tutti i giorni perché penso che se non vado io, ma mando solo mio marito perdo un po’. Solo che i miei figli due fanno le storie quando la sera mi chiedono <<ma domani vai a Roma?>>. Allora sto cercando di prendermi un giorno o due per rimanere a casa durante la settimana perché mi sento in colpa, quando la mattina mi chiama Emanuele e mi dice che gli fa male la pancia. Io sono a Roma che posso fare? Perché loro adesso li lascio da soli, hanno il primo quasi 18 anni e il secondo 11 anni. Ma se tornassi indietro prima li crescerei e poi andrei a lavorare. Poi mi sento in parte responsabile del mio matrimonio che non riesco a far funzionare (come dice mio marito ma noi lavoriamo anche insieme). A me sembra di rispettarlo, però quando lui si arrabbia per qualcosa che io ho fatto mancare a lui (i miei doveri coniugali) o di sbagliato sul lavoro (a detta di lui) non si fa una normale discussione, lui chiude la bocca e non parla più con nessuno anche per dieci giorni e sembra un fantasma perché entra ed esce da casa e non saluta neanche i figli. A me questa cosa fa molto soffrire per i miei figli, preferisco una litigata come quando mi arrabbio io, ma poi sbollita mi passa e gli parlo, ma non porto mai rancore a tutti dentro casa. Mi sento responsabile, è mai possibile che con venti anni di matrimonio non sono riuscita a far niente.

Fam. Cervini

36.

La mamma – Le cose che mi sento maggiormente responsabili sono molteplici, ma in primis metto i figli con tutti i loro impegni, il loro bisogno di attenzione e di affetto che varia dal primo alla seconda, forse per la differenza di età. Poi viene il marito con la casa infine c’è anche il lavoro. Io e mio marito lavoriamo insieme quindi a lui la parte lavorativa e a me la parte amministrativa, contatti con le aziende, con le banche. Quindi e tutto sopra la mia responsabilità. Ma infine arrivo io anche se stanca forse un po’ trascurata ma soprattutto sopra ogni cosa felice di avere due figli e un marito adorabili.

Fam. Ludovisi

37.

La mamma – Io sono maggiormente responsabile della mia famiglia ma da quando avevo 15 anni. Sia quando ero con mia madre e le mie sorelle che con la famiglia che mi sono creata. Dall’età di 15 anni che lavoravo con gli anziani e già ero in famiglia poi i miei due bambini sono diventati per me la mia famiglia. Io penso che ognuno di noi è responsabile della propria persona ma anche di tutto ciò che ci circonda che sia il lavoro o sia la famiglia.

Fam. Reali

38.

La mamma – Io ho 44 anni prima ci tenevo molto alla cura della mia persona perché avevo più tempo e meno responsabilità. Ora sono anche nonna oltre che madre e quindi mi preoccupo molto per tutti e quasi niente per me, ma se le cose vanno tutte bene non mi importa di trascurare la mia persona. La cosa più importante è la mia famiglia.

Fam,. Sciarra

39.

Il papà – Non ho alcun dubbio: la famiglia. Certo le cose sono cambiate con il sopraggiungere dell’età adulta. In adolescenza avrei risposto diversamente di sicuro.

La mamma – Mi sento responsabile della mia famiglia tanto che la cura della mia persona e il mio lavoro, sono diventate attività secondarie, da svolgere nei ritagli di tempo.

Fam. Garofolo

40.

Il papà – La cura della persona la escluderei a priori ed in ogni caso in un ipotetica graduatoria sarebbe di sicuro al terzo posto. Si potrebbe discutere sulle altre due ma fuor di ogni dubbio ciò per cui mi sento responsabile è la famiglia. Il lavoro è molto importante nella misura in cui questo è strettamente legato alla famiglia e al benessere di questa. Spesso infatti, scelte responsabili per il lavoro vengono fatte in funzione della famiglia e sebbene queste scelte pesino e costituiscano un sacrificio per essa, la realtà indica chiaramente che vengono fatte per il futuro benessere dei propri familiari.

La mamma – Penso che un adulto deve essere responsabile sia in famiglia sia al lavoro. Le cose sono tutte e tre molto importanti e legate tra di loro. Perché se una persona tiene alla cura del proprio corpo e della propria anima sta bene con se e con il prossimo, quindi svolge bene il lavoro che è importante per il sostenimento della famiglia. Nel  mio caso io devo essere sincera a volte metto prima il lavoro e poi la famiglia, forse perché gestisco un punto vendita e so bene che se va bene il negozio io ho il lavoro e di conseguenza posso dare ai miei figli un tetto, da mangiare e tutte le cose di cui hanno bisogno due bambini.

Fam. Giaconia 

41.

La mamma – Mi sento responsabile un po’ di tutti e tre queste cose citate nella domanda. Metterei però in primo piano assolutamente il lavoro poi la famiglia e poi la persona. Il lavoro perché mi porta via tutto il giorno e quasi tutta la settimana, quindi non ho tutto il tempo necessario che vorrei però avere per dedicare di più alla mia famiglia. Ho abbastanza cura della mia persona. Nel tempo libero cerco di stare e fare cose che non faccio quando non ci sono con la mia famiglia perché ne sento proprio il bisogno.

Cristina Cupellaro

42.

Il papà – La famiglia senza dubbio è la cosa verso cui mi sento più responsabile. Tengo molto a mantenere un ambiente tranquillo e sereno in cui crescere al meglio mio figlio. Questo non toglie la mia responsabilità sul lavoro perché con esso riesco a mantenere un certo tenore di vita anche se modesto, che ti assicuro dona serenità e contribuisce comunque a mantenere ciò che mi sono prefissato per la mia famiglia e al tempo stesso rendermi altruista.

La mamma – Quando si ha una famiglia e si tiene a quella famiglia, tutto ruota intorno ad essa. Ognuno ha la sua parte di responsabilità nel riuscire a creare un ambiente tranquillo e sereno non facendo mai mancare il proprio contributo nel momento in cui si presentino di problemi. Da parte mia cerco sempre di essere disponibile, di essere un punto d’appoggio. Aver cura della propria persona è importante, sia per quanto riguardala salute che l’aspetto, così come è importante l’essere coerenti con le proprie idee. Sono estetista e prendo il mio lavoro molto seriamente, perché comunque mi devo prendere cura di altre persone. Ho rifiutato molte proposte di lavoro, poiché lavorando in proprio (a casa) posso gestire il lavoro secondo le mie esigenze non trascurando mai la famiglia.

Fam. Bastianelli

43.

La mamma – Responsabilità… è una parola che racchiude molto, ma spesso mette un po’ di paura e alla fine tutti ci girano intorno o scappano addirittura. Responsabilità per me è indice di maturità ma soprattutto di profondità interiore e anche di intelligenza. La mia più grande responsabilità è mio figlio, perché mi impegno profondamente affinché abbia una buona educazione e una grande personalità. Anche nel mio lavoro mi impegno molto, sento un forte senso del dovere, sarà forse perché sono anche molto orgogliosa e sono fiera di me quando collaboro al meglio. Per quanto riguarda la mia persona, francamente in questo periodo non riesco a dare giudizi, perché è un periodo un po’ particolare.

 Roberta Rossetti

44.

Il papà – Entrambe le cose sono importanti, la famiglia è ciò che si è costruito con il tempo, i figli donati da Dio, una responsabilità enorme ma tutto sommato una grande gioia. Il lavoro è ciò che consente la famiglia di andare avanti di poter costruire qualcosa ed è per questo che la cura della persona, la famiglia e il lavoro sono elementi collegati tra di loro il quale senza non si potrebbe fare a meno.

Fam. Pontecorvi

45.

La mamma – Istintivamente mi verrebbe da rispondere “la famiglia” ma riflettendoci bene, forse la cura della mia persona, intesa come benessere interno, come predisposizione nel dare e ricevere amore, come continuo crescere e beneficiare delle tante esperienze fatte negative o positive… credo di posizionarla sicuramente al primo posto. Non riuscirei a trasmettere nulla di positivo e di costruttivo se io per prima non risultassi un esempio valido per loro e soprattutto se non sentissi la mia coscienza appagata.

Daniela Favale

46.

La mamma – Sicuramente alla domanda posso rispondere così: Entrambi le cose sia il lavoro che la famiglia ci vogliono delle responsabilità. Ma al primo posto metterei la famiglia perché avere dei figli è già una grande responsabilità, poi crescerli giorno dopo giorno fa crescere e diventare a sua volta sempre più responsabile. Al secondo posto metterei il lavoro. Perché? Perché aiuta il lato finanziario della famiglia.

Fam. Sambucci

47.

La mamma – In ordine di importanza il mio senso di responsabilità si divide in questo modo: al primo posto c’è la famiglia, al secondo posto c’è il lavoro e poi infine la cura della mia persona. A livello mentale il pensiero va a mio figlio e alla mia famiglia, ma purtroppo, materialmente lavorando a Roma e facendo orario lungo, il tempo da dedicare fisicamente a loro e alla mia persona è veramente poco. Gran parte della giornata si svolge fuori casa, sul posto di lavoro con responsabilità e con impegno, ma purtroppo col passare del tempo, i momenti da dedicare ai miei affetti in serenità sono veramente pochi e si riducono sempre di più. Sono orgogliosa però del fatto che riesco ad ottimizzare i tempi, stando vicino alla famiglia e cercando di seguire mio figlio negli studi e nelle sue attività con responsabilità e gioia. Mi rammarico però del fatto di aver poco tempo libero da dedicare a me stessa.

Fam. Sadotti

48.

La mamma – Io o meglio la mia persona è curata per quanto basta e a volte ni sento in colpa per delle scelte o per delle decisioni che ho preso e comunque mi piacerebbe avere più cura della mia persona e della mia famiglia. Perché il mio lavoro occupa gran parte della mia vita. Ma per fortuna la mia famiglia è molto curata visto che la curo io e mio marito. I miei figli sono venuti su come volevo e sono diventati ottimi studiosi e diligenti persone, rispettano tutto e credono nella religione cattolica.

Fam. ???

49.

Il papà – Prendendo cura della mia persona, intesa materialmente e spiritualmente, non mi sento minimamente responsabile, in quanto se uno cura la propria persona e sta bene con se stesso, di riflesso sta bene lui e chi vive con lui in quanto rispetta se stesso e chi lo circonda.

La mamma – Per quanto riguarda la cura della famiglia mi sento responsabile quasi di tutto forse anche in maniera eccessiva. Per il lavoro saper dare sempre le risposte giuste, creare un ambiente sereno e rispettoso e confidenziale quasi con tutti i colleghi (compatibilmente con i diversi caratteri) cercare la soluzione (che esiste sempre) per le difficoltà che si vengono via via a creare. Per la mia persona non mi sento responsabile di niente, dovrei esserlo di più per la mia salute in quanto che potrebbe ricadere non solo su d me ma anche sui miei familiari.

Fam. Masella Radino

50.

La mamma – Io mi sento responsabile per la mia famiglia, cerco di dargli tutto il necessario anche se metto da parte la mia persona. Io se i miei figli sono contenti e soddisfatti anch’io mi sento appagata.

Fam. Muscedere.

51.

Il papà – Il lavoro, perché dal lavoro si ricava la materia prima, per andare avanti e mantenere la famiglia.

La mamma – La cura della propria persona è un dovere verso se stessi e non per l’estetica soltanto ma per la propria salute. A proposito di questo punto è qui che quando si è madri ci si sente maggiormente responsabili perché i figli vedi che hanno bisogno di te e al solo pensiero che ne debbano fare a meno senti struggerti il cuore. Personalmente cerco di fare il possibile e la mia responsabilità è verso la famiglia per la totalità perché il lavoro coincide sempre con la cura della casa e nella famiglia stessa e non mi sento insoddisfatta e quando mi sento al meglio riesco ad essere migliore anche con tutti quelli che mi stanno vicino.

Fam. ???

52. 

La mamma – Caro don Gaetano, oggi sto cercando di rispondere alla tua domanda ma ho la testa completamente vuota. Ho fatto tre ore di fila in un ambulatorio al Policlinico, per poi avere una consulenza con una professoressa di dieci minuti circa e avere una risposta che non mi aspettavo. Sto compilando questa scheda, perché mio figlio ci tiene a non presentarla vuota. Non mancherà l’occasione, magari a voce perché è un bel argomento la tua domanda. Preferisco finire così altrimenti, potrei scrivere tante cattiverie e cose brutte che almeno a te vorrei risparmiare.

Fam. Peroni Muscedere

53.

La mamma – Premesso che ognuna delle cose elencate va presa come responsabilità devo dire che dal punto di vista di mamma mi viene naturale di dire che sicuramente la maggior responsabilità si ha verso i propri figli. E’ comunque sintomatico ovviamente che l’una non esclude l’altra. È senz’altro un argomento che richiede una trattazione vasta e soggettiva.

Fam. cerini

54. 

Il papà – Famiglia, lavoro, divertimento, cura della propria persona (fisica e spirituale), attività socio culturali, studio e via dicendo sono tutti quegli aspetti della vita che ritengo siano tra loro complementari e nessuno deve essere più importante degli altri, nel senso che non si deve né privilegiare, né trascurare l’uno per l’altro. Saper conciliare tutte le nostre esigenze ed esse con quelle delle persone che sono vicino ci permette di vivere serenamente la quotidianità. 

Fam. Caprara

55.

La mamma – Io personalmente mi sento responsabile per prima cosa per la famiglia, i figli come si sa occupano gran parte della giornata fatto eccezione le prime ore  della mattinata mandandoli a scuola. Ma una volta tornati a casa inizio il corri corri dei compiti e delle piccole esigenze. Nel secondo tempo viene il lavoro che ti occupa 24 ore su 24 come se fosse un servizio pubblicitario. Infine metterei al terzo posto la cura per me stessa.

Fam. Marconi Bianchi

56.

La mamma – La prima cosa che mi viene in mente di rispondere a questa domanda, senza pensarci troppo sicuramente è la famiglia. È una grande responsabilità (ma fatta con piacere). Soprattutto verso i miei figli, che è fatta di ogni giorno di buoni propositi, di farli crescere bene e con dei buoni valori. Di stargli vicino il più possibile e di sperare sempre che crescano in salute. Questo è sempre il primo pensiero che ogni sera faccio. Ma anche di prendermi cura di me stessa e di mio marito. Di avere quella giusta tranquillità e serenità. Infatti capita a volte quando da sola e i bambini sono occupati nelle loro cose, il pensiero è rivolto a me stessa e a mio marito perché c’è in fondo quella preoccupazione che ti potrebbe succedere qualcosa e il pensiero è rivolto subito a loro. Riguardo al lavoro è importante perché giustamente se non c’è una stabilità economica la famiglia ne risente molto. Parlo per esperienza personale, ho dovuto in passato lasciare il lavoro, è stata una scelta sofferta, ma se ritornassi indietro lo rifarei mille volte. Perché penso e sono sicura di questo che è il più grande investimento che abbiamo fatto io e mio marito, è stato crescere i nostri figli sempre uniti e con l’amore. Dato che oggi giorno è difficile trovare quell’equilibrio e stabilità che ci possa essere in una famiglia unita.

Fam. Masella Tintisona

57.

Il papà – La famiglia.

Fam. Mancini

58.

Il papà – Parlando di responsabilità, la vita è tutta fondata su di essa, perché essere responsabile (per me) vuol dire avere una visuale della persona, della famiglia, del lavoro, più serio e più vivo. La responsabilità per me riguarda soprattutto l’educazione dei figli, tale da poterli crescere con un rispetto della vita, ma soprattutto delle persone che è la cosa più importante che c’è. Poi viene il lavoro che pur sempre essere responsabile verso i propri datori di lavoro ed anche i compagni, perché anche là si parla di rispetto e responsabilità.

La mamma – Dovendo rispondere a una domanda o una persona allora ci fermiamo un momento e pensiamo, ma naturalmente non lo facciamo mai tanto è diventata caotica la vita. Come ad esempio con questa domanda prima di rispondere ho rispolverato un po’ la mia vita e di responsabilità mi sono resa conto di avere veramente tante, anche se sono sicura di poter trovare un appoggio abbastanza solido da parte di mio marito per poterle condividere con lui. comunque con il senso del dovere di mamma mi sento maggiormente responsabile della “famiglia” dei miei figli che amo ed educo con rispetto anche se poi alcune sere sembra mi sia passato sopra un tir, ma il giorno dopo riparto ancora più motivata. Per il resto sono consapevole di tutto e cerco di affrontarle con serenità anche se devo ammettere in tutta sincerità che a volte non è semplice, ti verrebbe la voglia di buttare tutto lì e fuggire, ma fuggiresti poi anche da te stesso e non va bene. Quindi rifai il pieno e vai. La mia persona è sempre un po’ l’ultima ma viene “pagata” ogni momento per prima.

Fam. Fabrizi

59.

La mamma – Io mi sento responsabile della mia famiglia, specialmente su le mie figlie che mi preoccupo quando stanno male, se hanno bisogno di qualcosa che non possono avere (per esempio anche un giocattolo, che in quel momento non glielo posso comperare) perché ci sono cose più importanti. Come pagare l’affitto, le bollette, l’apparecchio per i denti, i libri di scuola che solo al pensiero di quanti soldi ci vogliono mi viene da piangere. E mi preoccupano anche per mio marito che per guadagnare un po’ di più la sera viene sempre tardi, invece vorrebbe stare di più con la famiglia.

Fam. Olla

60.

Il papà – Come mia moglie la cura maggiore è rivolta alla famiglia. La nostra vita è fondata su di essa, forse è la realtà di oggi così frenetica ci fa pensare meno a noi stessi. Il lavoro è importante e per mantenerlo bisogna curarlo bene.

La mamma – Nei miei riguardi per questa domanda la risposta sarà breve, perché, si tengo alla mia persona in maniera semplice sicuramente, la maggior cura la dedico alla mia famiglia e visto che lavoro mezza giornata sicuramente oggi dedico meno tempo al lavoro. Da quando sono arrivati i miei bambini ho rinunciato ad un lavoro a tempo pieno, questo oggi mi permette di vivere più semplicemente dove i miei figli, concretizzano sempre l’esistenza della loro mamma, sapendo che avranno sempre me come punto di riferimento per la loro vita, insieme con il loro papà.

Fam. Lenci

61.

La mamma – Io mi definisco una mamma, una moglie molto responsabile, faccio del mio meglio per far si che la mia famiglia abbia tutto ciò di cui ha bisogno. Sono molto presente con i miei figli, per loro oltre ad essere una mamma, sono anche un’amica, sono molto protettiva, insegno loro come comportarsi davanti a qualsiasi responsabilità. Per mio marito faccio tutto che una moglie può fare, mi occupo di lui, della casa e ogni tanto mi impegno anch’io nel contribuire alle spese della casa. In poche parole credo di essere per loro un buon punto di riferimento.

Fam. Rocchi

62.

La mamma – Io mi sento responsabile della mia famiglia, di prendermi cura dei miei figli, stargli vicino e aiutarli nei loro momenti difficili e in quelli belli. Indirizzarli in una sana strada e sperare che vengono su bene. Sto vicino anche a mio marito e insieme a lui facciamo del tutto per tirare avanti la nostra famiglia.

Fam. Mecozzi

63.

La mamma – La risposta a questa domanda mi viene di getto; ed è univoca “il tempo”. Mi sento responsabile di avere poco tempo da dedicare a me stessa, poco tempo da trascorrere con la famiglia. sul lavoro di voler fare tutto in prima persona e non saper delegare. Quindi mi capita anche di aver poco tempo per determinate questioni. Mi viene di rispondere per conto di mio figlio alla domanda posta a lui: “il maggior difetto di mamma”: che ha sempre poco tempo per noi. È ovvio che essendo tutta mia la responsabilità di ciò potrei benissimo modificare e rendere migliore il mio comportamento. Ma è proprio questo che non riesco a fare: cambiare il mio carattere. La mia vita è tutta una corsa e volendo fare mille cose e tutte in prima persona ne trascuro magari alcune importanti. Una cosa però è certa, almeno per quanto riguarda la famiglia, il poco tempo che trascorriamo veramente insieme è speso con amore. Ed è quello che ci rende sereni e felici. La sera quando ci sediamo tutti e quattro a tavola e ci raccontiamo la giornata ci ripaga delle ore che non abbiamo passato insieme e vedere i nostri figli addormentarsi “accucciati” a noi sul divano è un momento di tenerezza.

Fam. Casentini

64.

La mamma – Non credo di avere una preferenza di responsabilità nei confronti di queste cose, ma di affrontarle con uguale impegno poiché credo che sia la cura della persona che l’impegno sul lavoro o l’attenzione alla famiglia abbiano uguale dignità e siano caratteristiche della personalità di ognuno di noi.

Fam. ???

65.

La mamma – Mi sento responsabile a 360° perché tutto ruota intorno a me. Per quanto riguarda la famiglia, tutti si rivolgono a me. Io sono al centro dell’attenzione, i figli chiedono panni e cose che gli mancano negli armadi. Mamma, mamma dov’è la mia felpa? Dove sono le mie scarpe? dov’è la mia divisa? E mio marito, i miei jeans, la mia camicia e ancora, come siamo organizzati oggi? Dove cominciamo? Questo è il tram tram di tutti i giorni a casa mia che nella maggior parte mi lusinga, ma quando poi arrivo esausta, mi da ai nervi ed inizio a sbraitare, a dire che sono tutti irresponsabili, che senza di me sono un nulla e questo non mi piace. Ma quella è colpa mia, io mi sento realizzata quando ho sistemato tutti. Inizio la mattina alle 6:00, mando a scuola Barbara e Riccardo, preparo loro la colazione, la divisa, i pantaloni stirati. Poi Claudio, gli preparo il pranzo, lo mando a scuola. E poi mio marito, che c’è da fare oggi? E così via tutti i giorni. Altrettanto nel lavoro, sono io che conduco le retini, perché sono io che ho realizzato il soggiorno per anziani di cui sono titolare, mio marito lo ha acquisito, ma quando ad un certo punto ha dovuto lasciare il suo lavoro per aiutarmi nel mio. Per quanto riguarda la mia persona, rimane sempre poco tempo, ma anche se spesso mi lamento, mi va bene così. Io sto bene quando a lavoro tutto fila liscio, i nonni stanno bene, il personale è leale, la mia famiglia è soddisfatta, è tranquilla, e questo lo deduco dai loro sorrisi, dalla loro continua ricerca di “mamma”!

Fam.

66.

Il papà – Per poter far sopravvivere la famiglia purtroppo è indispensabile il lavoro, anche se questo occupa tutto il tempo che invece andrebbe trascorso di più con le persone più care. Il lavoro prevarica anche se non volutamente sulla famiglia. la cura della mia persona è far star bene la mia famiglia, ma non solo economicamente, ma soprattutto nella presenza costante.

La mamma – E’ difficile rispondere a questa domanda, in quanto non si sa cosa favorire di più, la ricerca è quindi frammentaria e confusa, perché queste tre problematiche si innescano tra di loro. Il nostro equilibrio sta nella capacità di riunire e non dividere di saper trovare il giusto punto di mezzo per trovare un equilibrio tra la famiglia e il lavoro. Ma se poi guardo la cura della mia persona? E allora ci sarebbe da raccontare, intanto adesso mentre sto scrivendo in un certo modo sto prendendo cura della mia persona, anche se sono  passatele ore 00:30. Già per me che conduco una vita estremamente semplice, fatta soprattutto di molte ore di lavoro ( la sveglia suona alle 03:40 del mattino e non si rientra prima delle 21:00), la cosa che rimane basilare è cercare di dare il massimo del mio amore per mia figlia, farla sempre sentire al primo posto comunque nei miei pensieri, perché in effetti per me è la famiglia che viene sempre prima di ogni altra cosa. Il sapere ossi con coscienza che per me c’è veramente molto poco, non mi interessa ma portare avanti con impegno il discorso, credo sia l’operazione più importante da svolgere.

Fam. Mastrostefano Ciarla

67.   

Il papà – Per quanto mi riguarda tutto ruota intorno alla mia famiglia per la quale mi sento più responsabile. Il lavoro anche è importantissimo è sicuramente quasi irrilevante se hai problemi con i tuoi cari. Per quanto riguarda la cura della mia persona debbo cercare di preservarmi al meglio ma solo in funzione delle persone che amo, per cercare di dargli sempre anche un po’ di tranquillità.

La mamma – In realtà non saprei dire! Teoricamente dovrei preoccuparmi di più della cura di me stessa perché se io non sto “bene” non riesco ad essere una buona madre e tanto meno una buona moglie non riesco a dare niente a nessuno. Oltre tutto nel mio caso è un problema anche lavorare bene perché io faccio un lavoro che anche se mi occupo di problemi somatici e fisiologici è anche strettamente legato all’aspetto psicologico della persona e quindi se io non sto bene con me stessa non posso aiutare neanche gli altri. Certo questa è la teoria poi la pratica è tutt’altra cosa.

Fam. Bauco Picerno

68.

La mamma – Al dire il vero mi sento responsabile un po’ di tutto; del mio lavoro, della mia persona, della famiglia ma soprattutto di Ivan mio figlio, la luce dei miei occhi. La mia responsabilità è rivolta a lui riuscire a fare un buon lavoro per farlo diventare un bravo ragazzo e un bravo uomo. Sono responsabile della sua educazione, del suo presente e del suo futuro, sono la sua confidente e il suo consigliere. Dopo la mia separazione dal padre la mia responsabilità è aumentata in tutto, la paura di non riuscire a seguirlo visto che non riuscivo a farlo neanche per me, ho passato dei giorni orribili. Ho cercato sempre di agire nel meglio dei modi nei suoi confronti anche se mi recavano sacrificio e molta pazienza. Spero solo che il mio sacrificio e il mio impegno (forse non ancora del tutto) sia in futuro servito a qualcosa e che Ivan possa perdonarmi di non essere stata forse troppo presente quando ne aveva più bisogno visto che lavoravo tutto il giorno.

Cristina Nadalin

69.

La mamma – Faccio una premessa don Gaetano, mi scuso se non mi vede mai, ma come lei sa io lavoro al nord (Verbania) e scendo a Roma per il fine settimana, sono in ogni caso presente grazie ai racconti di Luca e Alessio. Per questa domanda responsabilità, grande parola! Tanta responsabilità per la mia famiglia che è la cosa più importante, al primo posto. Il lavoro anche quello, responsabilità, se non ci fosse non ci sarebbe lo stipendio a fine mese è legato ad esso purtroppo anche il non star bene in famiglia, l’avere tanti problemi soprattutto nel momento di crisi economica in cui ci troviamo ora. Per quanto riguarda la mia persona, mi metto sempre all’ultimo posto io come Lorena, anche se quando parlo di famiglia ci sono anche io.

Fam. Bartolomei

70.

La mamma – Caro don Gaetano, io non ho capito molto bene questa domanda! Vuoi sapere quale di queste tre cose mi fa sentire più responsabile o di ognuna di queste cos’è o che mi fa sentire più la responsabilità? Allora facciamo così, rispondo a modo mio, tu dirai. “Come Sempre!!”! Per quanto riguarda la mia persona beh… ci sarebbe molto da rifare!! Ossia ho sempre tenuto ad essere carina ma nella mia semplicità, non mi sono mai truccata ma fino a 10 kg fa. Mi pesavo ogni mattina! Sono una di quelle che per stare bene con gli altri deve prima stare bene con se stessa ma non mi importa proprio niente di ciò che dicono o pensano di me. Qui subentra il “Super Io” di cui ti parlava la mia amica!! La famiglia e il lavoro beh! Sono due cose complementari e importanti. Prima di tutto la famiglia. ne ho sempre desiderata una come la mia. Sono orgogliosa del “mio compagno” e dei miei figli. mi sento responsabile della loro educazione, dei loro studi e della loro crescita. Tutto ruota intorno a loro. Vorrei che un domani possano dire con me di essere realizzati. Sia io che mio marito (passamelo!!) stiamo cercando di “lasciargli” un futuro. Sai come? Rendendoli forti, sicuri di se e decisi di fare quel qualcosa che gli garantisca la riuscita nella loro vita senza avere l’aiuto di nessuno. A volte, può sembrare duro il modo in cui mio marito li educa ma a me piace perché so che lo fa per il loro bene, ed è tutto frutto delle sue esperienze di vita (a volte tragiche) che lo fanno ragionare così. I primi risultati li vedo con Beatrice ma non voglio raccontare ed elogiare le sue qualità perché altrimenti passo dalla mamma che sua figlia è la più bella, la più brava e la più buona! Verso mio marito la mia responsabilità è quello di farlo sentire sereno, sicuro di se e di condividere con lui gioie e dolori come già tante volte abbiamo fatto. Dargli la serenità e l’amore che ti aiuta a sopravvivere nei momenti duri! Cerco di farlo sentire importante (perché per me lo è veramente) anche se sono convinta che dietro un “Grande Uomo” c’è sempre una grande donna! Il lavoro è complementare. Ho scelto di tornare al lavoro per dare una sicurezza e tranquillità in più a mio marito e per assumermi io parte delle sue responsabilità. Non abbiamo vezzi particolari ci piace essere tranquilli e anche se oggi è molto difficile ci proviamo rimboccandoci le maniche, è con il nostro sudore che abbiamo tutto ciò che abbiamo! Nessuno ci ha mai regalato nulla! Io mi reputo una persona molto fortunata! Ed è per questo che ringrazio Dio tutti i giorni.

Fam. Capoccia Bucci

71

La mamma – La domanda non mi risulta chiarissima. Di cosa mi sento maggiormente responsabile? Della famiglia, non mi sento, sono responsabile, perché come dice un vecchio adagio, “hai voluto la bicicletta, pedala”! Forse potevo fare meglio e di più, forse posso fare meglio e di più. Avrei dovuto delegare qualcosa a qualcun altro e non averlo fatto ha molto condizionato la mia vita. Tempo per me non ne rima, il mio vecchio lavoro mi terrebbe lontana dai figli tutto il giorno, ogni tanto lo faccio per brevi periodo, ma è tutto molto complicato, anche se i figli più grandi apprezzano il fatto che io lavori quando se ne offre l’opportunità. Quando terminano questi brevi periodi lavorativi, i miei figli si sfogano dopo un periodo di responsabilità condivisa. Ho la responsabilità di dover trovare il tempo anche per Gabriele mio marito che lamenta il mio essere troppo indaffarata.

Fam. Cozzolino

72.

La mamma – Francamente, dando uno sguardo d’insieme alla mia vita mi sento una persona abbastanza completa, cerco sempre anche se a volte a fatica di dare il meglio di me stessa nella famiglia, nel lavoro anche se un po’ meno sicuramente nella cura della mia persona almeno rispetto a diversi anni fa, quando non essendo sposata e non avendo ancora mio figlio, c’ero soprattutto io al centro della mia vita! Sicuramente però tra queste cose, quella che oggi è per me la più importante è la famiglia è di questa che mi sento maggiormente responsabile, è qui che ci sono gli scopi per me più importanti da raggiungere, è nella famiglia che vorrei riscuotere i miei maggiori successi senza togliere però né a me stessa, né al lavoro che anche se tra alti e bassi mi gratifica e contribuisce senz’altro anche al benessere della famiglia! Credo infatti che riuscendo a stare bene con se stessi e con il mondo circostante, che sia il lavoro, i colleghi, gli amici ecc., si diventi poi inevitabilmente persone migliori e sicuramente più positive in particolare nell’ambito della propria famiglia, ma  nella vita in generale!

Fam. Fedele

73.

La mamma – Responsabilità deriva dalla parola latina Responsare, letteralmente Rispondere. Ma anche il significato di “essere consapevoli delle conseguenze delle proprie condotte”. È prima di tutto un concetto morale, una condizione propria della vita degli uomini. Persona responsabile è chi non si sottrae dal rispondere delle proprie scelte. Di alcune azioni rispondiamo alla nostra coscienza, di altre alla comunità, alla famiglia, all’ordine. In questo la responsabilità ci apre alle relazioni con gli altri. Chi rifiuta la responsabilità rifiuta queste relazioni. Responsabilità è anche la necessità di rispondere alle aspettative legate al proprio ruolo. Non so di cosa mi sento maggiormente responsabile; non sono in grado di fare un elenco gerarchico di ciò che più mi coinvolge. Lo sono di me stessa perché devo rispondere alla mia coscienza e non sono sazia finché non mi do una risposta; lo sono della mia famiglia più che mai, forse è proprio questa il luogo di origine della responsabilità; lo sono del mio lavoro. Si può pensare alla responsabilità in due termini: può essere un peso o una gioia. È un peso se significa cieca obbedienza è una gioia quando è risposta costruttiva, crescita, quando è fare le proprie scelte anche in contrasto con l’abito che si porta, con la divisa, con il gruppo. Disubbidire a volte vuol dire prendersi la responsabilità di una scelta diversa, frutto di una maturazione. Una azione consapevole che rende liberi. Mi sento responsabile di ogni aspetto della mia vita perché voglio rispondere al meglio alle mie aspettative e a quelle di chi mi è vicino. Non è un peso ma un’occasione di confronto. Se fossimo irresponsabili i fiori del nostro giardino appassirebbero senza le nostre cure; non potremmo insegnare l’impegno ai nostri figli. prendersi cura di loro, delle persone a cui si vuol bene, affiancarli nelle scelte, aiutarli a crescere. Questa è la responsabilità. Penso, alla luce di questo, di aver dimostrato un gran senso di responsabilità a mandare i miei figli a fare catechesi da te. Questo ovviamente è un riferimento per tutto ciò che fai per noi ed un ringraziamento di cuore. 

Fam. Corvi

74.

Il papà – In fatto di responsabilità ogni cosa merita il giusto peso ed impegno, se poi vogliamo parlare di priorità senz’altro al primo posto metto la mia famiglia. E’ l’essenza stessa della mia vita, quella che mi da ogni giorno la spinta per affrontare le difficoltà, che mi riaccende la speranza e mi colora d’azzurro anche il cielo più grigio dei giorni più tristi, era quello che chiedevo e volevo fortemente ed è ciò che di più bello mi è stato concesso. Tutto il tempo che dedico ad essa non produce in me rimpianti ed anche se qualche volta si fanno delle piccole rinunce sono cose di poco conto rispetto a ciò che si riceve in cambio. Mi sento notevolmente responsabile nei confronti di mia moglie e in particolare delle mie figlie, perché se sono al mondo è una nostra precisa scelta, non ce lo hanno certo imposto, e quindi, pur trovando tempo e modo di ritagliarci un nostro spazio da dedicare a noi stessi, ciò che ci piace di più è stare insieme. A volte però mi capita di vivere momenti conflittuali e pur sforzandomi di allontanare i pensieri negativi dalla mia testa, mi rendo conto di non dare tutto quello che vorrei e questo poi a mente fredda è per me un motivo di riflessione, perché la qualità del tempo che passo con loro non è delle migliori,e cerco subito di rimettere in bolla la livella che regola il nostro equilibrio. Quasi sempre ci riesco, a volte un po’ meno, spero di non deluderle mai.

La mamma – In ogni cosa che si fa nella vita occorre sentirsela giusta responsabilità per far si che ci si impegni nel miglior modo possibile. Personalmente la responsabilità che sento di più è quella nei confronti della mia famiglia in quanto cerco di fare il possibile affinché tutto vada per il meglio e spesso mi succede che mi sembra di non aver mai fatto abbastanza o che avrei potuto fare meglio. A volte sono talmente presa da questo impegno che spesso metto in secondo piano quelle che sono le mie esigenze a discapito della mia persona. Credo che in ogni cosa che si fa bisogna metterci il giusto impegno con la consapevolezza di aver fatto tutto quello che potevamo fare nella giusta maniera.

Fam. Petrucci

75.

La mamma – Io personalmente mi sento responsabile in primo della mia famiglia perché è stata la mia scelta di vita quindi devo fare tutto quello che è necessario per mantenerle unita, felice e in armonia. Poi per quanto riguarda la mia persona me ne prendo cura nello stare bene fisicamente altrimenti non potrei avere cura della mia famiglia. per quanto riguarda il mio lavoro lo faccio con tanto amore e non per portare a casa lo stipendio ma perché mi piace e sto bene con le mie colleghe (ci vogliamo molto bene) ci aiutiamo a vicenda anche perché passiamo mezza giornata della nostra vita insieme. Quindi credo che in tutto quello che si fa bisogna essere responsabili fini in fondo e io credo di esserlo.

Fam. Racalbuto Sabelli

76.

Il papà – Per quanto riguarda la cura della mia persona, credo che da buon capofamiglia tutto ciò che ti può gratificare e dare il massimo per i tuoi famigliari e se già da prima ero una persona altruista adesso che ho una famiglia preferisco dare tutto me stesso per loro. Nel mio lavoro devo essere molto responsabile anche perché sono il responsabile di alcune persone, quindi durante l’orario di lavoro devo essere molto responsabile anche se finito il lavoro non ho mai portato con me i problemi di lavoro a casa perché il lavoro non deve mai interferire con il rapporto che ho con i miei cari. Per quanto riguarda la famiglia sicuramente di questi tre esempi è quella che mi fa sentire maggiormente responsabile anche se  credo che tutte e tre abbiano un filo conduttore. Il lavoro credo per l’equilibrio di una famiglia sia molto importante perché ti permette di poter realizzare qualche desiderio e sogno che oltre a tanto amore in una famiglia non guasta mai. Però come dicevo prima, finito di lavorare i pensieri sul lavoro li cancello tutti, invece la famiglia ti accompagna in ogni momento della giornata, in ogni gesto che fai, in ogni alba ed in ogni tramonto e credo che non ci sia cosa che amo più al mondo di farmi responsabile di questa meravigliosa cosa.

La mamma – La cosa della quale mi sento maggiormente responsabile è senza dubbio la mia famiglia. Infatti non lavorando, la mia giornata ruota tutta intorno ai miei figli e a mio marito. Mi piace occuparmi di loro, seguirli con la scuola, le attività sportive, i “Problemi” che a volte osannano i loro volti. Tutto ciò è il mio lavoro, bello anche se qualche volta vorrei scappare, ma solo per poco, perché senza di loro mi sentirei persa, una nullità. Forse una cosa che a volte penso potrei curare di più è me stessa, ma non a livello estetico, magari trovare un qualcosa da fare solo per me, ma un po’ la pigrizia e un po’ non so cos’altro, non lo faccio, ma forse perché in fondo so che tutto quello che faccio mi sta bene. Magari un giorno quando i figli saranno più grandi, qualcosa da fare per me verrà fuori, al momento giusto.

Fam. Spadaro Casula 

77.   

La mamma – Se prendo in esame me, credo di essere una persona come tante con pregi e difetti. E avere cura della mia persona, può certamente significare che ogni tanto un esamino di coscienza ci scappa. Perché credo che per curare noi stessi nel modo migliore bisogna sempre prendere atto delle proprie debolezze e farle diventare dei punti di forza. Difficile, ma non impossibile. Mi sento responsabile di me stessa nello stesso modo per cui mi sento responsabile di mio figlio che ha dieci anni e si sta affacciando alla vita e come ho già avuto modo di dire, per imparare ed insegnare non c’è un limite di tempo. Cerco ancora di capire da ogni cosa che mi capita, cerco di ascoltare sempre chi ho davanti per “rubare” magari un pensiero, un concetto metterli da parte e farne tesoro e al momento opportuno…. La famiglia…. ho scelto di dare me stessa alla famiglia, ho scelto, avendone avuto la possibilità, di non uscire di casa la mattina e tornare la sera. Forse oggi, nel 2008, non è più di moda, ma sono orgogliosa della mia scelta che sinora mi ha dato ragione. Certo un compito oneroso specie se ci si ritrova da sole la maggior parte del giorno a seguire un figlio, i suoi impegni, la scuola, lo sport, i suoi umori e poi pensare a come far combaciare sempre tutto. È una grossa responsabilità rapportarmi con mio figlio, come potergli trasmettere quei valori che non hanno epoca, quelli che i miei genitori hanno regalato a me. Non a caso penso (rendendomi conto di essere impopolare) che un genitore non può essere un amico, può piacere a fare l’amico, ma deve sempre e comunque rimanere un genitore. Non ci si può permettere al giorno d’oggi di confondere i ruoli. E se prendo in esame il mio lavoro? Proverò a giocare un po’: il mio è un impiego a tempo pienissimo, consiste nel cercare di accontentare sempre i miei due uomini, cucinare per loro, tenere pulita la casa, far si che la mattina uscendo di casa siamo sempre ben puliti e ordinati, non ho ferie pagate, i miei spostamenti di lavoro sono: il mercato, la Coop, l pasta… infilandoci in mezzo un caffè con le amiche (pausa colazione). Però la sera… che soddisfazione. Non credo di valere meno di un’impiegata o di un’insegnante, non sono una casalinga frustrata, anche perché i miei spazi me li prendo tutti i giorni, ho solo la responsabilità della mia famiglia. E’ forse poco?

Fam. Rossetti

78.

Il papà – Sono valori a loro modo incatenati: non potrei salvaguardare la mia famiglia senza occuparmi della integrità psico-fisica, mia e degli altri, e inoltre senza dedicarmi integralmente alla mia professione che procura sostentamento. In età di bilanci, posso dire che la grinta e le ambizioni che avevo prima di conoscere mia moglie, sono molto più sfumate ed in secondo piano rispetto ai bisogni ed alle aspettative della famiglia che è al primo gradino dei valori assoluti. Per loro non esiterei a rinunciare a tutto. Non vorrei mai sentirmi dire “papà, sei stato poco con me…”.

La mamma – Prendendo in esame questi diversi aspetti della vita, credo che la responsabilità sia imprescindibile da ciascuno di essi. Mi sento responsabile del mio benessere fisico e mentale perché altrimenti non potrei sostenere la mia famiglia. Mi sento responsabile delle cose in cui mi impegno con tenacia al fine di portarle a termine. Mi sento responsabile del mio matrimonio perché ritengo che ogni rapporto vada “nutrito”. Mi sento responsabile della serenità di mio figlio, perché una disattenzione potrebbe non cogliere un suo disagio. Ogni atto, ogni gesto che ci lega agli altri, soprattutto a coloro che amiamo, comporta responsabilità: la responsabilità è coscienza e consapevolezza degli obblighi che derivano da un impegno assunto, qualunque esso sia.

Fam. Corsetti

79.

La mamma – Io sono sicuramente una persona molto responsabile per quanto riguarda la famiglia. Ho sempre dato il massimo di me stessa specialmente ai miei figli, anzi forse mi sono presa anche responsabilità che non toccavano a me, ma io e mio marito l’abbiamo fatto per la felicità di mio figlio, mia nuora e mia nipote. Ho dovuto combattere con persone che invece pensavano molto poco ai loro figli e io me ne sono fatta carico, sempre con l’aiuto di mio marito. Ho dovuto combattere con il tribunale dei minori perché mia nuora era minorenne ed era scappata a casa mia. Ma quando ora mia nipote mi guarda negli occhi e mi dice che mi vuole bene, o quando mia nuora mi dice che io e la mia famiglia siamo la sua famiglia, penso che ne è valsa la pena e sono molto felice e soddisfatta.

Cinzia Crocetta  

80.

La mamma – Pensando a me stessa e ciò che mi circonda, riflettere con calma sulle responsabilità di noi genitori, beh…, forse non è così semplice; vuoi un po’ per quel solito tempo tiranno, che ti porta a riempire le giornate, senza neanche accorgerti, vuoi anche per il voler fuggire, a volte da cose che vorremmo compiere sempre perfettamente e che quindi fuggiamo anche dal chiedercelo, con la paura, forse di stare a sbagliare. Comunque, visto che ce lo hai chiesto, caro don Gaetano, ora mi sono fermata a pensare e a riflettere. La cosa che mi da più pensiero e responsabilità è sicuramente mio figlio, insieme alla mia famiglia. A volte ho paura per il suo crescere, il suo star bene, ma soprattutto il suo futuro. Il sogno di genitori in fondo è pensare una vita serena, felice e senza dolori,preservare cioè i nostri bimbi, da qualsiasi forma di male, se così si può dire. Ma la nostra razionalità ci dice che non è così, che la realtà è fatta di tante cose belle e brutte, la chiave sta nel sormontare e nel riuscire a guidare i nostri figli sempre verso la via dell’amore e sicuramente ciò non è per niente semplice, soprattutto nel mondo odierno dove le insidie sono sempre in agguato e a volte non visibili. E qui entra in scena anche la famiglia e non solo padre o madre, ma anche nonni o zii e chiunque circondi il bambino, perché solamente ricevendo segnali e insegnamenti positivi si può crescere sereni con la speranza di una vita felice.

Fam. Beltrame

81.

Il papà – Secondo me queste tre cose hanno un’importanza rilevante ai fini di una rilevante responsabilità. Comincio dal lavoro: il lavoro è impegno, ti gratifica (a volte). Ti da vivere ma anche e non ultimo un ruolo importante nel sociale. La famiglia: è uno dei passaggi fondamentali della vita, le soddisfazioni, gli sfoghi, le confidenze, l’amore, il rifugio. Una famiglia se unita non ha ostacoli davanti a nessuna avversità. La cura della persona secondo me non è un vezzo come potrebbe sembrare, una persona curata ha molte meno difficoltà a trovare un lavoro e creare una famiglia, il tutto che duri di più nel tempo.

La mamma – E’ difficile mettere in ordine d’importanza queste tre cose in quanto tutte e tre hanno come base il rispetto. Avere cura di se è rispetto verso Dio, verso gli altri, la famiglia se si ha cura di se si è sereni tranquilli ed è questo che si trasmette. La responsabilità della famiglia fa parte della propria vita, si vive per la famiglia. per quanto riguarda il lavoro è sentirsi utile, adoperarsi per gli altri, per la società ricevere gratificazioni, anche questo sprigiona serenità che immancabilmente si riversa sulla famiglia e su noi stessi. Ma sono convita che a Dio piacciono le persone che si danno da fare per se stessi e per gli altri.

Fam. Renzi 

82.

La mamma – Io non lavoro fuori casa quindi il mio lavoro è all’interno della famiglia. in primo posto vengono i miei figli, la loro istruzione, l’educazione, la salute, il rispetto per gli altri. Se ritratta di curare la mia persona, non so che cosa scrivere. Cerco di comportarmi in modo educato e dignitoso in ogni situazione. Cerco di essere informata in vari argomenti.

Fam. Mastrantonio

83.

Il papà – Per quanto riguarda il lavoro, sono responsabile di tutto avendo una società ed essendo insieme a mia moglie i titolari. Per la famiglia la mia paura più grande è quella di non poter dare ai miei bambini tutto quello che vogliono.

La mamma – Io spero di essere nel presente e nel futuro una persona sana. Non di salute ma di azioni. Vorrei che tutti e tre i miei bambini quando saranno grandi mi possano dire di essere orgogliosi di me. Spero, nelle azioni di tutti i giorni di fare del mio meglio per crescere bene i miei figli e altrettanto bene per tutto il mio nucleo familiare. La mia più grande paura è quella di fallire come mamma. Per il lavoro io sono una figura secondaria perché fortunatamente ho un marito d’oro che cerca di alleggerirmi il più possibile dalle varie incombenze.

Fam. Ricci

84.

Il papà – Quando penso alla mia persona mi sento principalmente un genitore e quindi responsabile sulle scelte, sulle azioni che coinvolgono i miei cari, mio figlio e mia moglie. Nei comportamenti cerco di essere sempre coerente con quello che dico e penso, è inevitabile che questo atteggiamento si ripercuota anche nel mio lavoro, nei rapporti con i miei colleghi. Cerco di dare un buon esempio di serietà, di responsabilità, di affidabilità. Penso sia importante per se stessi e per gli altri.

La mamma – Sono una donna piuttosto ansiosa, soprattutto una mamma ansiosa, mi metto spesso in discussione, cerco di farmi domande alle quali non sempre trovo le risposte adeguate. Ci sono anche giorni in cui manca la serenità giusta per poter affrontare i soliti problemi, ma poi la responsabilità delle scelte fatte viene fuori, cerco di curare la mia persona in modo dignitoso, nel lavoro e nei rapporti con gli altri ma, la cosa a cui tengo di più e per me prioritaria è l’educazione di mio figlio, di farlo crescere con amore e con i buoni sentimenti, la speranza è quella che diventi anche con il mio contributo un uomo perbene e felice. Spero che il sogno si avveri.

Fam. Trivelloni

85.

Il papà – Io so di essere a posto con la mia coscienza, perché tutto quello che faccio, lo faccio per la mia famiglia. nonostante questo però, mi sembra di non fare abbastanza. A volte comunque mi viene di pensare che forse ogni tanto dovrei fare qualcosa di diverso per me, ma poi prevale sempre il pensiero dei figli e vado avanti così.

La mamma – Se prendo in esame la mia persona, penso solo alla famiglia che è la cosa più importante. Non sempre è facile riuscire a stare dietro a tutto: casa, lavoro e soprattutto ai figli con i loro problemi perché, è la più grande responsabilità e non ci possiamo riuscire se non stiamo bene dentro di noi.

Fam. Pro

86.

Il papà – Io sono una persona che non piace scrivere, però tengo molto alla famiglia ed al lavoro in secondo tempo. Quando la sera torno e stiamo tutti insieme chiedo come è andata la giornata e ci si racconta sia con i ragazzi che con la mia compagna.

La mamma – Fare coincidere la famiglia con il lavoro è una grande responsabilità ed io cerco di fare il meglio e di prendere degli impegni e se c’è qualche cosa che non va se ne discute la sera a cena. La mia persona viene al terzo posto perché prima penso ai miei figli, a come vanno a scuola e se sono tranquilli e che cosa hanno fatto. Poi penso a mio marito, lo vedo solo la sera a cena e possiamo parlare di come è andata la giornata di entrambi e se ci sono stati dei problemi a lavoro e di come sono andati i ragazzi.

Fam. Carrieri

87.   

Il papà – In questo periodo mi sento molto responsabile della mia famiglia perché sto costruendo una nuova casa per noi. A volte non sono molto presente in casa perché questa nuova casa mi assorbe molto tempo. Infatti l’anno scorso venivo sempre alla catechesi ma quest’anno con tutte le cose che debbo fare non ho mai un attimo di tempo.

La mamma – Io non dedico molto tempo alla cura della mia persona perché ritengo che sia superfluo andare sempre dal parrucchiere, estetista ecc. Dedico gran parte del mio tempo al lavoro e alla famiglia. Al lavoro purtroppo sono costretta a dedicare anche ore in più del dovuto perché ho bisogno di un altro stipendio che ci aiuti ad andare avanti tutti i giorni, avvolte vorrei fare la casalinga per avere così più tempo da dedicare a mia figlia, questo mi fa sentire un po’ in colpa. Perché fondamentalmente credo che una madre o un padre debbano essere sempre presenti e disponibili verso i loro figli per aiutarli a crescere bene e con sani principi quali il rispetto per il prossimo, l’educazione, la sincerità, la lealtà e soprattutto l’umiltà. Oggi purtroppo questi valori si stanno perdendo e noi genitori facciamo un enorme fatica a farli accettare ai nostri figli quando al di fuori la società da tutt’altri input. Credo nel mio piccolo di essere una brava madre pur sapendo che anch’io ho dei difetti. Ma chi non lì ha? 

Fam. Marchetti

88.

La mamma – Caro don Gaetano, della cura della mia persona mi sto occupando che non è molto, il mio lavoro molto impegnativo con mille problematiche stressanti, la malattia di mia madre ed altro mi hanno portato un po’ fuori strada. Ho fatto uso di antidepressivi e ricominciato a fumare per u po’ di tempo, ma quando un giorno consultando il decimo neuropsichiatria mi ha dato una terapia diversa. Voler bene a Nadia (io) essere un tantino più egoista, star bene con me stessa. Sono tornata a casa ho guardato mio figlio che dormiva e lì è scattata la molla, sono ritornata alla realtà come uscita da un sogno. Ho cestinato farmaci e sigarette, ho capito che per mio figlio, mio marito, mia madre e per la gente, devo prima star bene io.

Fam. De Marte

89.

Il papà – E’ difficile dare un giudizio sul grado di responsabilità, credo che innanzitutto bisogna stare bene con noi stessi per poter poi dare il nostro apporto collaborativi a tutto ciò che facciamo durante la giornata. Credo di giudicare bene, quando dico che la famiglia è un gradino sopra le altee cose, cerco di applicarmi sempre su ogni problematica che la riguarda e di trasmettere sempre, soprattutto ai miei figli, quei valori che sono indispensabili per vivere a cui sia io che mia moglie crediamo. Considero anche il lavoro come una famiglia dove noi comunque trasferiamo la nostra professionalità, nel mio caso, per persone che ora ne hanno bisogno.

La mamma – E’ difficile dire di che cosa mi sento più responsabile, perché penso che bisogna avere lo stesso senso di responsabilità sia per il lavoro che per la famiglia, nonché verso se stessi. Per il lavoro che faccio la responsabilità che avverto è tanta, perché quando si lavora in un luogo dove c’è tanta sofferenza e dove continuamente ci si trova di fronte a bambini, ragazzi o persone con figli piccoli che combattono tra la vita e la morte non ci si può permettere di sbagliare, non si può abbassare mai il livello d’attenzione per quello che si fa e soprattutto non si può farlo solo per lo stipendio a fine mese. Quando incroci lo sguardo di persone che ti chiedono aiuto con gli occhi senza parlare, perché magari hanno paura anche solo di chiedere o lo sguardo di genitori che ti affidano i loro figli si avverte un grandissimo senso di responsabilità, perché si sa che molte cose dipendono dal nostro modo di lavorare ed io sono convinta che solo se torno a casa a posto con la mia coscienza cioè che non ho lasciato nulla al caso e che soprattutto ho fatto tutto ciò che potevo fare anche nei più piccoli particolari, riesco a stare bene con me stessa e con la mia famiglia. lo stesso senso di responsabilità lo avverto verso i miei figli, perché sono convinta che noi genitori siamo tenuti a dargli il massimo, nel limite del possibile e non fargli mancare niente ed a garantirgli una vita serena, trasmettendogli sempre e comunque quei valori che servono per vivere il un mondo dove le cose semplici e a volte poche regole prendono il sopravento.

Fam. Maggiore

90.

Lo zio – Mi sento responsabile di passare pochissimo tempo con la famiglia. riguardo alla mia persona mi sento responsabile di essere un tipo molto chiuso, specialmente con la mia famiglia. Non so da cosa è dovuto questo mio carattere chiuso, però credo che sia “colpa” della mia famiglia perché essa deve insegnare ai propri bimbi come affrontare la vita e non credo sia molto giusto affrontarla come sto facendo io.

La zia – Mi sento responsabile maggiormente dei miei figli e mio nipote. Cerco di essere una buona madre per tutti, senza far pesare le differenze sia nei figli che per mio nipote. Spiego quello che è bene e quello che è male, cosa è da fare e cosa non lo è. Con le mie figlie maggiori credo di aver fatto un buon lavoro, ma con mio nipote cerco di non fargli pesare la sua vicenda familiare ma invece di far bene. Gli ho dato l’impressione che può avere tutto dalla vita, ora cerco di rimediare ma non credo che ottengo il risultato che volevo. Ho un bambino di 15 anni, ho paura di sbagliare anche con lui, non lavora e quindi ricade su di me il peso di stare con loro tutto il giorno, di fargli capire le cose ma se sono giuste o sbagliate non lo so. Cerco di farli crescere amando il prossimo, aiutare chi è meno fortunato, non deridere nessuno ma con i maschi è tutto diverso. A casa si comporta in un modo ma poi scopro che a scuola è completamente diverso.

Fam. Polcino

91. 

Il papà – Se prendo per esame la cura della mia persona mi sento responsabile della mia famiglia come prima cosa perché quando ci si sposa e si mettono al mondo i figli la vita cambia e si diventa più responsabili di quello che si fa perché mantenere la famiglia nel miglior modo possibile e non fargli mancare nulla non è facile anche economicamente, perché la preoccupazione di perdere il posto di lavoro e non farcela mi spaventa. Educare i figli e crescerli nei miglior modo possibile è una responsabilità e non è facile farlo anche se avvolte mi viene da pensare, avrò fatto bene? Anche il lavoro è una responsabilità e bisogna farlo nel miglio modo possibile assumendosi tutte le proprie responsabilità di quello che si fa.

La mamma – Mi sento responsabile qualche volta di non poter stare con i miei figli a causa del mio lavoro che mi assorbe molte ore della giornata. Ma poi quando sto a casa recuperiamo tutto il tempo perduto e allora sono contenta che a fine mese entra uno stipendio in più.

Fam. Muscedere

92.

La mamma – Al primo posto metto sempre la famiglia, il lavoro e infine penso un po’ a me stessa. Oggi è molto difficile mandare avanti la famiglia e questo comporta molto stress almeno per quanto mi riguarda. A volte egoisticamente penso a come sarebbe la mia vita senza marito e senza figli, ma è solo un attimo perché in fondo poi i figli danno molte soddisfazioni.

Fam. Nanni

93.

Il papà – Se intendiamo responsabile per l’impegno che uno mette nelle tre diverse opzioni, la famiglia è quella che mi impone maggior cura, anche se poi, per via del lavoro che faccio anche il lavoro mi richiede una cura simile. Sicuramente la mia persona è quella che in automatico metto al terzo posto.

La mamma – Ad essere sincera non mi sento responsabile di aver mai trascurato né a famiglia in maggior modo che è la cosa più importante, né il lavoro anzi quando lavoravo ero responsabile della famiglia del lavoro e della casa Forse della mia persona un po’, perché è quella che trascuro rispetto alle altre.

Fam. Giovannini

 94.

Il papà – Mi sento responsabile del benessere fisico e psichico della mia persona e dei miei parenti in ogni attività che faccio.

Fam. Iacobini
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